
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interrogazione n. 710 

presentata in data 17 ottobre 2018 

 a iniziativa del Consigliere Malaigia 

 “Decessi  sospetti  per  contagio da batterio ‘clostridium’” 

 a risposta orale 

 
 
 
Considerato che: 

- desta preoccupazione il caso di  una casa di riposo situata nel centro di Porto San 
Giorgio, dove negli ultimi  mesi, è salito a due il bilancio delle morti causate 
presumibilmente da un presunto  batterio killer, il clostridium, agente patogeno ad 
altissima velocità di contagio; 

- Pochi mesi fa si è registrato un decesso all'INRCA di Fermo per la stessa causa ovvero 
presunto contagio da  clostridium; 

- è un batterio, specialmente diffuso negli ambienti ospedalieri, che colpisce più 
facilmente persone  anziane e i malati sottoposti a lunghe cure antibiotiche; 

- per evitare che la diffusione si trasformi in epidemia, è necessaria una profilassi e degli 
accorgimenti sul piano della prevenzione estremamente accurati; 

- la gravità del caso è accentuata da rilevazioni, dalle quali risulta che il 68 per cento dei 
pazienti contrae infezioni nelle corsie delle strutture sanitarie; 

 

Tenuto conto che: 

- il contagio può essere causato dal mancato rispetto delle misure igieniche ambientali 
e personali, tra cui il lavaggio delle mani da parte degli operatori sanitari; 

- esiste la possibilità che il batterio possa essere trasferito da un paziente all'altro; 
- il batterio clostridium che provoca un’infezione intestinale, è spesso letale per i pazienti 

anziani; 
 

Appurato che: 

- Secondo la Società italiana malattie infettive qualcosa si può fare: si deve portare a 
zero la tolleranza nei confronti di pratiche scorrette, igiene insufficiente e mancato 
rispetto delle misure di controllo delle infezioni; 

 

Tutto ciò premesso il sottoscritto Consigliere, 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

INTERROGA 

 

la Giunta Regionale per sapere: 

 

- quali urgenti iniziative, per quanto di competenza, intenda porre in essere sia per 
garantire al paziente il massimo della sicurezza per la salute sia per permettere 
all'operatore la possibilità di lavorare con tranquillità; 

- se non ritenga necessario assumere iniziative per inasprire controlli e sanzioni 
finalizzati ad impedire pratiche scorrette, carenza di igiene e mancato rispetto delle 
misure di controllo delle infezioni. 

 


